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Da domani è sospesa l'attività 
, )"• y . ' I ' ^ ' I ^ ' I 

QUALI RISPOSTE 
SI ATTENDONO 

PER ARCHITEnURfl 
Chiesto j a! senato 
mo chiarimento sull' 

accademico un pri-
inchiesta ministeriale 

La facoltà di architettu-": 
. ra, alla vigilia dell'avvio ; 
l dell'anno accademico, è 

«li nuovo il punto caldo 
dell'ateneo. Al mali cro
nici di sempre, alla grave ,' 

, responsabilità del gover-
; no per la mancata rifor- • 

ma dell'università, " altri ! 

fatti • negli ultimi mesi 
hanno contribuito ad ag
gravare la situazione. E' 
firesente oggi nella facol-
à un clima di confusione. 

di sospetto che non per
mette non solo la ricosti- • 
tuzione di >•• una nuova ' 
giunta di facoltà, ma ha " 

. portato alla decisione del. 
corpo docente di sospen
dere da domani gli esami 
e l'attività - didattica. •• 

E* pur vero che la scel
ta della sospensione è ma
turata dopo le voci — per 
ora solo ufficiose — che il 
ministero . sarebbe inten
zionato a invalidare, per -
presunta irregolarità, gli 
esami della sessione esti
va. Il senato accademico 

• affronterà domani il pro
blema e intomo a questa 
riunione c'è una grande 
attesa degli studenti e dei 
professori. Una chiarifi
cazione — è stato detto al 
consiglio di facoltà — è 
pregiudiziale alla ripresa;, 
degli esami. Ma anche il 
chiarimento, se ci sarà.; 

non risolve che uno dei 
problemi di architettura, : 

quello degli esami. Rlman- -
gono aperti tutti gli altri ; 
(riforma, locali, personale. 
attrezzature, ruolo della ' 
facoltà e dei profili profes
sionali) e sui quali nessu
na risposta concreta è ve
nuta dal ministero e dal
l'ateneo ,- nel : suo com
plesso. -"---*• ••;•••••' .•:....*'-

La facoltà di architet- • 
tura rappresenta un quar
to dell'università fiorenti- ,'. 
na. Vediamo alcuni dati v 
che illuminano sul disa
gio nel quale si lavora. I ' 

' locali sono insufficienti, 
dieci centimetri quadrati ; 

rr ogni studente, manca .; 
personale, oggi il rap- \ 

porto è di un docente per 
ogni cinquecento studen
ti e di 0,5 non docenti per 
ogni cento studenti; man
cano le attrezzature e il 
materiale. : -. v. -

Come è possibile ripren- v-
dere l'attività didattica in 
queste condizioni? E se 
la crisi è drammatica per > 
tutta • l'università Italia- -
na, per architettura il per- • 
eistere - di questo stato < 
può significare anche il '̂  
rinvio dell'Inizio dell'anno ' 
accademico. Di chi è la 

.responsabilità? Dei go- ri
velili passati e di quello, ., 
lo abbiamo già detto, del
ie forze che sì oppongono 
alla riforma, al cambia- -. 
mento. Ma c'è qualcosa di 
più. In questa situazione ' 
di crisi generale, altre 

• forze all'interno dell'uni- rt 
versità fiorentina e alcu- ,., 
ni gruppi di studenti han- .,., 

• no contribuito ad aiutare ' 
il fronte dell'immobilismo ' 
e a favorire la tendenza 

. allo sfascio della facoltà. 
Prima di tutto alcuni 

sgruppi isolati di studenti 
- che si richiamano all'area -' 

dell'autonomia. Con " le 
continue intimidazioni, le 
aggressioni e le minacce 
ai professori si sono schie
rati oggettivamente a fla-
co delle forze che punta-

:•-: no alla disgregazione. In 
secondo luogo il clima di 
sospetto, di confusione, di,. 
sfiducia e di disimpegno 
di una parte del corpo do-

, cente che si è creato a . 
causa del libro bianco e 

' delle inchieste ministeria-
! 11. Le intimidazioni e il 
! libro bianco hanno avuto 
1 il preciso scopo di rende-
' re più difficile l'opera dì 
. rinnovamento e la volon-
'. tà di cambiamento porta

ta avanti dalla giunta de- . 
' mocratica - eletta nello 
; scorso aprile. Si è pun-
; tato in ogni modo a fiac

care ed ostacolare l'impe-
; gno delle forze democra-
, tiche inteme ed esteme 
alla facoltà. . : ; ..:i . « . ' i f 
- Se un libro bianco era 

' necessario per affrontare ; 
la situazione di architet- --. 

, tura allora bisognava - ' 
i riempirlo con i problemi p 
• concreti che sono sul tap- '.. 
' peto (riforma, locali per- ; 
sonale ecc.). Lo stesso in-
tervento del ministero; 
nessuna inchiesta di per 

. sé contribuisce a risolve
re la crisi dell'università, 
tanto meno quella di ar- '. ' 
chitettura. Cosa chiedono -
la facoltà, i professori, gli ? 

; studenti e tutta la città 
perché si possa riprende- » 
re l'attività didattica e 
perché scompaiono i dub
bi sul rinvio dell'anno ac-
cademico? Un chiarimen- > 
to immediato sulle voci di 
invalidamento degli esa
mi e sulle conclusioni del
l'inchiesta. ,. .„ -.:>•• i.---.(;-

Ma altre risposte si a t 
tendono dal governo, dal 
rettore, dal senato acca- .. 
demico e dagli altri orga-

, ni dell'ateneo. Anche la 
: città non deve disattende- ', 
•re i suoi compiti: il con- '.' 
tributo e l'impegno dei ' 
partiti, dei sindacati, del- ; 
le forze sociali, degli enti • 
locali deve essere in que- .'• 
sto momento più solleci- " 
to e più vivo rispetto al r*. 
passato. Adesso la facol- '• 
tà non ha un governo; i 
professori riconfermando 
piena fiducia al preside. 

. gli hanno dato mandato .., 
\ di intraprendere nel con

fronti di Roma e degli 
\ organi • dell'ateneo tutte • > 
; quelle iniziative che favo

riscano uno sblocco della 
situazione. :;•>.-

w / 'A •f 
Per rafforzare la maggioranza di sinistra 

Ceramiche del sud in mostra a Sesto 
E' stata inaugurata ieri alle ore 21 a Sesto ' 

Fiorentino la 1. Biennale d'arte ceramica 
popolare, allestita presso Villa Guicciardini. 
Nell'ambito della mostra, realizzata con il 
patrocinio del Comune di Sesto Fiorentino. 
della regione toscana, della provincia fii: 

Firenze, dell'ente provinciale per il turismo, 

dell'azienda autonoma del turismo, della ca
mera di commercio e della pro-loco di Sesto 
Fiorentino, sono esposti pezzi rari di antiche' 
ceramiche popolari di Grottaglie (Taranto) e 
Vietri sul Mare (Salerno). La mostra rimar- ' 
rà aperta fino al 23 ottobre. 

Dopo la truffa organizzata da due detenuti in permesso 

Uno lettera di agenti di custodia 
sui permessi di lavoro ai reclusi 

1 r • - • • - • • • • r - -_> *s . - • • ' . . : • .•. . . - • - i » - i ' • , . ' -

Le guardie carcerarie difendono i l loro operato in favore del reirrserimento nella 
società - « I recenti episodi non debbono far ritenere errate certe istituzioni » 

FIRENZE — Un gruppo ' di 
:_, agenti di custodia delle car-
! ] ceri ^ fiorentine (carcere . di 
* Santa Teresa, delle Murate e 

di : Santa • Verdiana) : in rela-
: zione alla -e vicenda ' di due 

detenuti iF quali, - usufruendo 
del lavoro all'esterno, avreb
bero data prova di assoluta 
sfiducia ..*-'' macchiandosi r di 
nuovi reati», come è avvenu
to l'altro giorno a . Firenze. 
hanno inviato alla stampa 
fiorentina un loro f documen-

; to. In esso dopò aver ricor
dato come e la nuova riforma 

. carcararia abbia dato la pos-
; sibilità "- ad . alcuni ' detenuti, 
' particolarmente meritevoli, di 
' recarsi a lavoro all'esterno 
. favorendo cosi il loro pieno 
* recupero », soggiungono e noi 

possiamo : affermare •'- senza 
: tema di smentita che i dete

nuti attualmente sottoposti a 
; tale trattamento speciale so

no uomini degni di fiducia. 
' Persone che attraverso anni 

^ di ristrettezza fisica e di sof-
;; ferenza interiore hanno preso 
] coscienza dei propri errori e 
l sono stati, pertanto, recupe-

•k rati ai giusti valori del vivere 
* sociale». 

; « Noi agenti di custodia — 
prosegue •-• il documento — 

I abbiamo avuto un ruolo deli
cato ed importante in questo 

: processo di reinserimento. Al 
fianco dei detenuti ci siamo 

: prodigati affinché tanti pre
giudizi insiti ' nel '•• rapporto 
stesso ••••• "prigioniero-secondi
no" venissero : finalmente « a 
cadere e si potesse invece 
impostare un discorso nuovo 
su basi ; umane e fraterne ». 

e II nostro — affermano 
ancora gli agenti — è sen
z'altro un lavoro faticoso e a 
volte ingrato; : ma non pos
siamo negare che spesso la 
storia di questi uomini coin
cide per troppi aspetti con le 
contraddizioni della ; odierna 
società. Un drastico giudizio 
di condanna è quindi da ri
tenersi sbagliato. Sta a noi 
scovare e riportare alla luce 
quella parte di - dignità e 
d'amore che alberga in fondo 
al cuore di ciascuno, indub
biamente, anche se apparen
temente • o -v effettivamente 
"criminale"». . : •.- • 

• ' € E \ quindi anche con un 
certo orgoglio umano — con

tinua . ' H ? documento — che 
possiamo affermare di aver 
contribuito al recupero mora
le di certi " detenuti; quegli 
stessi che oggi godono del 
beneficio del lavoro all'ester
no. Sta ora al resto della so
cietà raccoglierli nel suo am
bito e favorire il pieno rein
serimento. Ed un modo c'è: 
quello di non cadere nell'er
rore del facile giudizio, del
l'irrimediabile '• condanna, sa
rebbe un po\ come dire an
che a noi che abbiamo falli
to. Che ci siamo illusi di ve
dere amore là dove c'è solo 
odio e rancore». •• 

« Alcuni episodi — conclude 
il documento — potrebbero 
far ricredere circa la bontà 
di certe istituzioni, ì ma ' bi
sogna ricordare che non tutti 
gli uomini sono uguali e non 
tutti 'gli uomini reagiscono 
allo stesso modo. Vorremmo 
quindi pregare - l'opinione 
pubblica di non fare di tutta 
l'erba un fascio. Accanto a 
chi sbaglia (ammesso abbia 
effettivamente sbagliato) c'è 
sempre chi cammina retta
mente nella sua . dignità ri
trovata». ! , - , - • V ./ 

Prato: verso un rimpasto 
della giunta municipale 

La decisione è stata presa per esigenze interne al PSI - Un comunicato del di
rettivo socialista sulla situazione politica - Una nota della segreteria comunista 

'k!-'/»!v'if •' • • % & • • 

Il direttivo della federazio
ne Pratese del PSI a conclu
sione di una riunione convo
cata per esaminare 1 proble
mi relativi alla situazione 
politica locale, con partico
lare riferimento alle questio
ni inteme al partito, ha de
ciso che la propria delegazio
ne in giunta rimetta il man
data Obiettivo di questa de
cisione è quello di rafforzare 
la - consolidata maggioranza 
di sinistra alla cui esperien
za riconfermano piena fidu
cia, .:--. -v-'" ••••:-:• '•*•- :\'>i'-»'*'-«Ji'i 
v • A conclusione della riunio
ne è stato emesso un comu
nicato nel quale dopo aver 
preso in esame la situazione 
politica generale si afferma 
tra l'altro che « è comunque 
evidente che nella vita degli 
enti locali si sta per aprire 
una nuova fase densa di re
sponsabilità e non priva di 
incognite, che esige più di 
sempre il massimo grado di 
chiarezza nei rapporti fra le 
forze politiche della sinistra, 
le cui posizioni, talora diver
se, debbono confrontarsi con 
pari dignità nella ricerca 81 
intese operative convergenti. 
Questo obiettivo è presente 
anche nell'impegno dei so
cialisti pratesi, i quali nel 
momento in cui riconferma
no fiducia alla consolidata 
esperienza di sinistra nel Co
mune di Prato, avvertono la 
esigenza di operare per il su
peramento di taluni non lievi 
elementi di difficoltà e disa
gio che hanno turbato i rap
porti fra PSI e PCI a livello 
delle rappresentanze in giun
ta e dei partiti». •• -

• I l documento continua af
fermando che il chiarimento 
indispensabile per le scaden
ze relative al piano polienna
le e alla impostazione del bi
lancio 1978 dovrà allargarsi 
ai problemi di struttura e 
funzionamento della giunta 
che nascono da nuovi livelli 
di responsabilità dell'ente lo
cale. Il PSI si dice nel docu
mento «è impegnato a con
tribuire al rilancio dell'inizia
tiva dell'amministrazione di 
sinistra superando 'insuffi
cienze nell'apporto tra la pro
pria delegazione in giunta e 
gli organi del partito, nel sen
so di dare incisività alla pre
senza socialista nell'ammini
strazione comunale e di ga
rantire l'effettivo espletamen
to dell'opera e di indirizzo 
degli organi del partito». A 
tal proposito, si dice nel do-

Domani mattina, al i* 9,30, 
in federazione avrà luogo la 
riunione del comitato diretti
vo per discutere tu l'iniziati
va del partito alla riapertura 
dell'università. 

Un'editoriale del compagno Pasquini su « Politica e società » 

; , - * * 11„ •-# •*-».*. . ' * ' • . , « • » — ;•.{- .fi** 

v i r prossimo numero di 
• Politica e società », il 

t mensile dei comunisti te-
• scani uscirà con un edi-
• toriate del segretario re

gionale Alessio Pasquini 
I del quale riportiamo qui 

una sintesi. ..>:<.-

La ripresa politica — esor
disce il compagno Pasquini 
— appare tuttora dominata 
dalle interpretazioni dell'ac
cordo programmatico fir- -
mato nello scorso luglio dai . 
partiti democratici. In che 
misura e in che modo que
sto avvenimento politico na
zionale viene ad interferire 
con la ricerca da tempo av- : 
viata di un superamento del 
rigido schema di contrappo
sizione tra maggioranza e 
minoranze? 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico complessi
vo dell'accordo e della impli
cita richiesta di un adegua
mento del quadro politico al
la complessità del problemi 
p a t i dalla crisi, e confer
mati dagli avvenimenti delle 
ultime settimane, Pasquini si 
sofferma sulle priorità in es
so individuate, sotto forma 
di obbiettivi concreti che rien
trano nei grandi capitoli del
l'ordine democratico e dello 
sviluppo economico e socia
le, del rinnovamento dello 
Stato e dei suoi apparati, del-
la riforma della scuola e del
la • ricerca, rilevando come 
ancora una volta, proprio ai 
fini di una dislocazione in 
avanti dei rapporti politici, 
l'ottica da assumere non sia 

quella degli schieramenti, ben
sì quella degli interessi reali 
della società italiana. ' 

La e 382»^ 
"• Pasquini insiste quindi' su
gli obbiettivi dai quali muo
vere «ora e subito» per il 
rilancio dell'economia. 

Pasquini torna quindi al
l'interrogativo inixiale, rile
vando eoa raccordo program-
matlco tende a proiettare la 
politica delle nuove intesa 
regionali e locali ben al di 
là del terreno istitosJonale a 
col era rimasta fino ad ora 
In bnona parte a n u a l » dan-
de> Unga, tm fattro, a quel
le 

(accordi di potere) che ab
biamo incessantemente com
battuto r e ' respinto. Senza 
sottovalutare il ruolo essen
ziale della collocazione dei 
partiti nelle assemblee eletti
ve appare oggi ancora più 
chiaro come questa politica 
può affermarsi nella misura 
in cui riesce ad incorporare 
tutta la varietà e lo spessore 
dei temi che alimentano la 
crisi italiana. 
- Per questa via ci si sottrae 
anche allo = spettro di una 
estensione ' meccanica ' degli 
accordi nazionali che taluni 
sembrano tanto temere. Ed 
a chi, nella DC toscana, si 
vanta addirittura di aver bloc
cato quell'accordo istituziona
le raggiunto in altre regioni 
(Emilia, Lazio, etc.) vorrem
mo rispondere che nel nuovo 
contesto politico nazionale, 
tendente oggettivamente ad 
evidenziare con forza il ruo
lo autonomo dei partiti, sem
pre più difficile appare mi
surare la consistenza dei pro
cessi politici unitari separa
tamente dai contenuti sa cui 
si fondano. ' 

Sotto il profilo dei conte
nuti — prosegue l'editoriale 
— non ci sembra che la si
tuazione toscana possa consi
derarsi più arretrata che al
trove; l'avvicinamento è rea
le anche nella nostra regio
ne e qualifica, per aspetti 
non marginali, la stessa azio
ne del governo regionale, sia 
in virtù dell'impegno unita
rio della maggioransa di si
nistra, che per rapporto, spes
so concreto e costruttivo, del. 
le minoranse laiche e demo
cristiane. 

Ma in particolare due so
no gli appuntamenti concre
ti che con la ripresa politica 
consentiranno di misurare 
nei fatti la solidarietà attiva 
di tutte le forse democrati
che: fintato di applicazione 
dellr 382 e la proposta di 
programma pluriennale avan
zata dalla giunta regionale. 
' Circa il primo punto, do
po aver rilevato che non sa
rà facile portare ad attuazio
ne piena e coerente 11 testo 
della legge. Pasquini sottoli
nea il carattere di grande ri
fonda di epasta, di 
to che non «1 tratta di 

della 
rapporti intemi tra Stato, Re
gioni e Comuni, ma che si 
pongono le basi per un su
peramento definitivo di quel
la antica separazione fra isti
tuzioni e società, che tanto 
spazio ha lasciato alla proli
ferazione dei corporativismi 
e del malgoverno; si pone 
dunque il problema di una 
complessa trasformazione dei 
rapporti fra stato e società 
civile. Di fronte ad un com
pito di tale ampiezza non è 
superfluo richiamarsi all'ispi
razione e all'impegno che fu
rono propri di tutte le forze 
politiche nella fase costituen
te della Regione.. •. 

/^Latitanza 
• Oggi la. stessa quantità e 
qualità dei poteri oggetto di 
trasferimento e di delega, im
plica che la volontà unitaria 
si propaghi dal consiglio re
gionale a tutta la rete delle 
assemblee elettive, a tatti 1 
centri di partecipazione e di 
vita democratica innestati nel 
tessuto • sociale, dal mondo 
della produzione a quello del
la cultura. 
- Pasquini rileva quindi co

me anche in Toscana le isti
tuzioni travalichino l'ambito 
meramente politico ed ammi
nistrativo (istituzioni sono 
non solo i partiti e le assem
blee democratiche, ma anche 
sia pure di diversa natura, 
i giornali, le banche, le rap
presentanze delle categorie. 
e tc ) ; per cui l'impegno degli 
organi della Regione e dei' 
partiti che ne portano diret
tamente la responsabilità non 
può limitarsi a proporre — 
in particolare per quanto ri
guarda la DC — una sorta di 
equilibrio costruito su di una 
— come aroano talvolta dire 
i compagni socialisti — e ge
stione bilanciata » fra diversi 
ambiti di responsabilità su 
cui ciascun partito ha fino ad 
ora poggiato le sue funzióni 
di tutela e di mediazione di 
determinati interessi sociali. 
1 Pasquini ricorda come più 
volte sia stata richiamata la 
attenzione sulla «latitanza» 
Istituzionale della DC per rile
vare come oggi, più che mai 
•na nautica che ai Usattaats 

ad accettare una sorta di 
a status quo », a subire passi-. 
vamente la separazione fra 

momento istituzionale e mo
mento sociale, intesi come 
ambiti di competenza di di
versi schieramenti politici, ri-
schierebbe di rimanere al di 
sotto dell'impegno necessario 
per superare la crisi, del li
vello di maturazione e com
plessità cui è giunto l'impe
gno di trasformazione del 
movimento operaio. 

Questo 6tesso processo di 
avvicinamento fra sedi poli
tico-istituzionali e la più com
plessa rete dei poteri - reali 
— prosegue l'editoriale — è 
in egual misura sollecitato 
dal secondo appuntamento 
della ripresa politica in To
scana: l'attuazione del pro
gramma regionale. Le con
vergenze realizzatesi nel di
battito sulla proposta di pro
gramma pluriennale della 
Giunta, dovranno rapidamen
te tradursi in specifici pro
getti di settore, con le neces
sarie priorità economiche e 
socialL 

Si tratta di portare a ma
turazione una riflessione ed 
un bilancio sullo sviluppo to
scano che mostra punti di 
convergenza assai più nome-
rosi che nei passato, pren
dendo atta in una visione 
rigorosamente unitaria, quale 
è quella che raccordo pro
grammatico nazionale ora sol
lecita, deH*uTgenza con cui 
si pongono in Toscana que
stioni come quella dell'occu
pazione giovanile, della ricon
versione, della casa, dei su
peramento dei patti agrari. 
Le premesse per far compie
re passi avanti alla politica 
di convergenza e di Intesa 
sul nuovo e più avanzato ter
reno di lotta che si è aperto. 
esistono in Toscana non me
no che altrove. 

n programma regionale 
spinge tutte le forze politiche 
a porsi in diretta comunica
zione con 1 problemi della so
cietà toscana. Né ci sembra 
accettabile — prosegue Pa
squini — la «teoria» demo
cristiana secondo cui ogni for
ma e sede di meontro tra 
i partiti che fuoriesca dagli 
schemi di rapporto antro 1 
quali operano nelle 

camento se non addirittura 
una mortificazione del mo
mento - pubblico-istituzionale. 
Sostenere che ogni rapporto 
fra le forze politiche debba 
essere ricondotto sempre alla 
dialettica interna aHe istitu
zioni significa paradossalmen
te negare un loro aspetto es
senziale di tramite permanen
te con la società. •,: , -. • 

L'accordo nazionale, men
tre spinge la politica delle 
intese oltre tt terreno mera
mente istituzionale, sollecita 
di pari passo rinnovate for
me di incontro fra le forze 
politiche. Su questa strada in
tendiamo portare avanti nei 
prossimi mesi la nostra poli
tica di unità. - -

La stessa stabilità e opera
tività delle maggioranze di 
sinistra non è certo venuta 
meno per rapporto distinto 
ed autonomo di comunisti e 
socialisti afta elaborazione ed 
alla gestione di una linea di 
governo. L'esperienza sta a 
dimostrare, contro alcuni pre
giudizi di cui in passato noi 
stessi slamo, almeno in par
te. rimasti -vittime, che < ti 
dibattito e la polemica pub-
buca, condotta su basi obbiet
tive, arricchisce l'opera dì go
verno, ne aumenta la traspa
renza, la rende più aderente 
ai bisogni concreti delia real
tà. Del resto — prosegue l'e
ditoriale—quanto sarebbe og
gi anacronistico intendere (o 
continuare a intendere) l'uni
tà delle sinistre, che pure re
sta la base di partenza per 
ogni politica di apertura, co
me un «bunesx» all'interno 
del quale ammassare truppe, 
secondo ano schema esclusi-
vamente e rigidamente difen
sivo. 

Iniziativa 
La diversità e la moltepli

cità dei contributi delle for
ze di sinistra è andata prefi
gurando. nel metodi e nei 
contenuti detrazione del go
verno regionale, una apertura 
politica di grande importan-
za^Sl è venuto cosi dischiu
dendo, non scio ai repuubèl-

ma anche alla stsssa DC, 
un terreno ai uaafiUHeu ed 
uno spasto di Iniziativa che 

l'evasione dal merito dei pro
blemi e sempre più evidente 
la sterilità di uno scontro su 
posizioni precostituite. 

E* vero che il gruppo diri
gente toscano della DC appa
re fortemente condizionato 
dalla preoccupazione presen
te nel Partito che la nuova 
fase del confronto comporti 
una perdita di potere nei cen
tri burocratici e un allenta
mento dei legami clientelari, 
ma rincalzare della crisi e 
le - proposte del movimento 
operaio rendono sempre meno 
difendibili interessi corporati
vi e pongono anche alla DC 
scelte che riflettono sempre 
più l'interesse nazionale 

In una situazione politica 
cosi complessa e aperta — 
conclude Pasquini — nessuno 
può vivere di rendita, tanto
meno il nostro partita H pri
mo rischio da evitare è quel
lo dell'attendismo; occorre e-
vitare in ogni modo di re
stare fermi ad impostazioni 
di lavoro inadeguate rispet
to aha stessa nostra inizia
tiva politica, pena il rischio 
di un offuscamento delle pro
spettive. Ma vi è un proble
ma di fondo da risolvere, par
ticolarmente vivo in regioni 
come la Toscana. Le linee 
di riforma dello Stato cui la
voriamo e l'impegno a intro
durre anche su scala regio
nale. forme di governo del
l'economia richiedono un di
verso rapporto fra l'azione di 
massa del partito e le istitu
zioni. Si è realizzata fino ad 
ora in modo insufficiente una 
sintesi politica fra la nostra 
presensa istituzionale e la no
stra Incidenza nella società. 

E* nella soluzione di que
sto problema che trova ori-
?4ne e riscontro locale Taf-
ensazione di partito di go

verno e di lotta: non si trat
ta di giustapporre due ruoli, 
ma di mutarli entrambi. 

Pasquini conclude sotto
lineando che i mutamenti che 
dovremo introdurre nella no
stra azione nella Regione e 
negli Enti locali non potrà 
risolversi positivamente se, 
come partito, non riusciremo, 
nel diretto rapporto che sta
biliremo con la società tosca
na, a rilanciare la nostra ini
ziativa autonoma su tutte le 
più urtanti iiusstlunl di go-

cumento concludendo, al'fi
ne di consentire a il corretto 
svolgimento di tali iniziative, 
i compagni del gruppo consi
liare ritengono di mettere a 
disposizione del partito 11 lo
ro mandato e, in particolare 
il compagno Montaini alla lu
ce del dibattito annuncia la 
irrevocabilità di tale decisio
ne e l'aspirazione a continua
re il proprio impegno politico 
ai banchi del consiglio». 

;- Il comitato direttivo della 
federazione di PCI di Prato, 
già convocato per i prossimi 
giorni, esaminerà il documen
to del PSI e renderà pubbli
che le proprie " valutazioni. 
Nel frattempo la segreteria. 
comunista pratese in una no
ta afferma che «nel comuni
cato del PSI emergono una 
serie di considerazioni che già : 
appartengono alle diversità e 
al dibettito che è aperto in : 
queste stesse settimane fra, 
ì nostri due partiti sia in ' 
campo nazionale che in sede 
locle. Ferme restando le esi
genze di approfondimenti di 
singoli aspetti presenti nel do
cumento, in esso emerge la ; 
riaffermazione del ruolo posi
tivo svolto sulle giunte di si-, 
nistra in senso generale ed, 
anche da quella della nostra 
città in particolare sia rispet
to ai problemi posti dalla cri-

. v» i*; i f r t < H f i i ;• 

si del paese che rispetto ai 
gravi compiti che incombono 
oggi sugli enti locali. > • 

Del rest, ci pare che il di
battito aperto tra i due no
stri partiti in città si ponga lo 
obiettivo di realizzare un ulte
riore rafforzamento del rap
porti di unità e collaborazio
ne. Anche per quanto attiene 
alle implicazioni relative alla 
giunta municipale di Prato, 
gli elementi presenti nel do
cumento non costituiscono 
novità. Infatti, già la città 
anche per le ripetute notizie 
di stampa, era a conoscenza 
di un dibattito aperto all'in
terno del PSI circa l'esigen
za di assestamenti intemi 
come conseguenza del loro 
congresso e volti ad "esten
dere e approfondire" — co
me si legge nel documento 
nel PSI — il processo di rin
novamento apertosi con il 
recente oengresso al fine di 
consentire l'utilizzazione ai 
vari livelli di responsabilità 
di tutte le forze disponibili 
per il rafforzamento della 
gestione del partito ».'" • . 

• Del resto, nei ripetuti e 
frequenti incontri che carat
terizzano in permanenza il 
positivo rapporto tra PSI e 
PCI a Prato era emersa da 
un lato l'esigenza suddetta 
come fatto proprio del PSI, 

V I , ; 

e dall'altro, quella di opera- ' 
re alcuni assestamenti nella 
giunta municipale medesima -
quale oggettiva conseguenza : 
della costituzione di nuovi , 
organismi come 1 consorzi -: 
sociosanitari che trovano 11 • 
nostro ente locale impegnato * 
a delegare compiti e funzio
ni proprie in importanti set- . 
tori fino ad oggi gestiti di-. 
rettamente. Anche la deoislo- • 
ne del gruppo consiliare del ; 
PSI di mettere a disposizio
ne del partito il mandato drl , 
vice-sindaco e degli assesso- :: 
ri socialisti ci pare vada vi- ; 
sto in questa luce. Si tratta 
di una luce che non assume 
sapori né di Indebolimento ; 
dell'alleanza di sinistra, né 
di verifica generale sulla va
lidità della alleanza mede
sima. . • - • • . - •» •• « 

Del resto oggi niente la-" 
scia supporre il contrario, gli '•' 
stessi contatti e rapporti so- v 
pra richiamati che frequen
temente ci sono fra 1 nostri ' 
due partiti a Prato confer
mano pienamente questa no
stra valutazione. Tale fatto,, 
ed in particolare la irrevoca
bilità delle dimissioni del 
viceslndaco ci pare pertanto 
possano essere fondamental
mente interpretate coinè cor
rispondenti a esigenze inter
ne di partito. 

La sciagura è avvenuta fra Signa e Firenze 

Tamponamento sulla ÀI 
morto un càmici 

E' sfato tradito da un malore o da un colpo di sonno - L'autotreno condotto dalla 
vittima è piombato contro tm automezzo francese fermo sulla corsia d'emergenza 

Un camionista è morto l'al
tra notte schiacciato nella ca
bina di guida dall'automezzo 
che conduceva, in seguito ad 
un violento tamponamento av
venuto sull' autostrada nel 
pressi di Signa. Roberto Mal
peli aveva 45 anni ed abi
tava! a Parma, dove era di
retto con il grosso autotreno 
con rimorchio carico di po
listirolo. Alle 23,40, forse per 
un malore, è avvenuto l'inci
dente. ..,', . •'••;' ;;'-",],">,.,;,: ..;:•" 
' Un autoarticolato francese, 
della ditta di autotrasporti 
Durbet Marius, condotto da 
Roger Clament, di 49 anni ha 
avuto un guasto improvviso al 
motore. Il camionista fran
cese ha portato il suo mezzo 
sulla corsia d'emergenza dove 
cercava di controllare che 
cosa fosse successo, è stato 
in quel momento che è so
praggiunto l'autotreno - Fiat 
targato Parma 250296 condot
to dal Malpeli E' impossibile 
stabilire che cosa sia real
mente successo, ma dalla ri
costruzione della meccanica 
dell'incidente compiuta dagli 
at •*•; liti della polizia stradale 
risulterebbe che il Malpeli 
non si è reso conto dell'altro 
mezzo fermo sulla corsia di 
emergenza al km. 284, della 
carreggiata nord, tra Signa 
e Firenze. ••--.••̂ tia--. •,-=. 
•' il pesante autotreno di Par
ma è piombato contro il mez
zo francese e io ha violente
mente tamponato, la cabina 
di : guida si è accartocciata 
contro l'altro camion. Il con
ducente francese è 6ubito ac
corso, insieme ad autisti di 
altri mezzi che si sono im
mediatamente fermati. - Da
vanti a loro si è presentato 
un tragico spettacolo: 11 Mal

peli giaceva senza vita, im
prigionato in quella cabina. 
Sul posto sono intervenuti su
bito gli agenti della stradale 
ed un'autoambulanza. Per il 
Malpeli, però, non c'era più 
niente da fare ed il suo corpo 
è stato trasportato all'istituto 
di medicina legale perchè ve
nisse compiuta la necroscopìa, 

Dai rilievi effettuati sul po
sto è risultato che il mezzo 
francese, fermo sulla corsia 
d'emergenza quasi contro la 
sponda, aveva anche accese 
le luci di segnalazione di so
sta ed era ben visibile: una 
conferma del fatto che il ca
mionista di Parma, forse per 
un colpo di sonno, non si è 
accorto di nulla, probabilmen
te neanche di morire. 

Ancora un episodio miste
rioso all'Osmannoro: una 
guardia giurata ha denunciato 
di essere stata fatta segno 
a colpi di pistola, mentre 
svolgeva il suo normale turno 
di vigilanza. Marino Cinga-
nelli, di 41 anni, verso la 

mezzanotte stava controllando 
— come era sua consegna — 
lo stabilimento cFindus» in 
via del cantone all'Osman
noro. Mentre usciva dagli uf
fici e si chiudeva la porta 
alle spalle, ha sentito esplo
dere un colpo di pistola, quin
di. in rapida successione, altri 
due colpi gli sono stati spa
rati contro. .*•;-. 

Secondo quanto il Cinganelli 
ha dichiarato, lo sparatore 
sarebbe stato ad una ventina 
di metri di distanza. Un al
tro episodio simile era avve
nuto una decina di gioml fa. 
Sempre airOsmannoro. La 
guardia- giurata Pietro Porta 
aveva déchlarato che uno sco
nosciuto gli aveva sparato 

contro due colpi di pistola. -

.- • »i 

Un appello dei comunisti 
per il voto nella scuola 

• • In vista r della ! prossima 
scadenza elettorale - per ' il 
rinnovo degli organi collegiali 
della scuola e l'elezione dei 
consigli di distretto e provin
ciali, la Federazione fiorenti
na del PCI in un comunicato 
chiama tutto il partito ad un 
grande impegno in direzione 
della scuola.... ..•-•:« <.. 

« L'appuntamento elettorale 
deU'll e 12 dicembre — si 
legge nella nota — deve co
stituire l'occasione per - un 
costruttivo confronto di mas
sa sulle riforme, per una ve
rifica rigorosa di proposte e 
di obiettivi, per una mobili
tazione complessiva di tutte 
quelle forze sociali, politiche, 
culturali animate da una sin
cera volontà di rinnovamento 
e di progresso. • ~ 

In questo contesto un 
grande ruolo di informazione, 
di coinvolgimento e di stimo
lo alla riflessione, al dibatti
to, alla • partecipazione deve 

essere svolto dalle istituzioni 
democratiche: Comuni, Pro-

. vince, Regioni con le elezioni 
dei consigli di distretto ve
dono accresciute enormemen
te, a livello istituzionale fi 
loro ruolo in rapporto alla 
scuola. Grande è dunque, in 
prospettiva, la funzione di 
rinnovamento l" ulteriore ' che 
possono assolvere > . . . . . " . 

Importante rilievo assume 
la scadenza dell'11-12 dicem
bre per la città e la provin
cia di Firenze: oltre al rinno
vo di tutti gli organi collegia
li, si eleggeranno 13 consigU 
di distretto di cui 5 avranno" 
come centro Firenze. .„/ ' . ; , 

«Occorre fare in modo — 
prosegue il comunicato — 
che questa fase delicata di 
riassetto e di creazione di 
nuove competenze istituziona
li determini, in concreto, 
spazi nuovi di reale parteci
pazione democratica. 
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